
A Roma da ieri 
una ampia rassega dedicata al cinema svizzero 
Ospite d'onore Alain Tanner 
che presenterà il suo film più «scandaloso» 

>uceessoper 
il Teatro dell'Elfo che ha presentato a Milano 
«Doppio senso», un complesso 
teatro per cinque attori diretto da De Capitani 

CULTURAtSPETTACOLI 

Questo papa è sovversivo? 
E' l'ardito interrogativo 
di un intellettuale polacco 
che analizza in profondità 
alcuni discorsi di Wojtyla 

mORtUO FABRE ' 

•tei Sull'ultimo numero di 
Micromega, David Warsza-
wikl, Intellettuale ebreo che 
«rive tul giornali d'opposi-
alone. In Polonia, parla rjl pa­
pa Wo|tyla, descrivendone l'I­
deologi», In termini a cui non 
damo abituati a pensare In 
Occidenti (e soprattutto In 
Italia), Warszawski mette in 
luce nel papa polacco un pen­
siero sociale «riformiste» « In­
vili 1* sinistra europea a pren­
derne «Ilo, Uni lesi Ione e 
•provocatori» tu un papa in 
(ondo da noi non ben cono-

Sluto In lutti I tuoi «apolli, e 
ria qualche volta anche pe­

santemente consigliato In 
•chiave Italiana.. 

!•* 
Sgno Irti la prima e che 

Wo|tyla, durante l'ultimo viag­
gio nel suo paese, ha dimo­
stralo di voler tener conto di 
alcuni principi della vita politi­
ca contemporanea, quelli le­
gali al diritti dell'uomo. Il pa­
pa quindi si e mantenuto lun­
go fa. tradirtene europea del 
pensièro del diritti dell'uomo, 
ma ne ha completamente 
«ambialo II contesto. In se­
condo luogo, quel diritti si ri­
feriscono, In particolare, se­
condo lui, all'uomo lavorato­
re e «I lavora. E II lavoratóre 
ha dunque diritto a influenza-
re la situazione del suo paese, 
Tono. Wo tyla non ha neme. 
no aperto una polemica con II 
sistema comunista, che In 
quanto tale considero gii 
«torlo. Ma e Intervenuto Inve-
«e sull'Ideologia materialista 
del comunismo, che conside­
ra pericoloni, parchi alea e 
corruttrice, Questi temi hanno 
avuto un Impatto Ionissimo in 
Colonia dove, per la prima 
volta, con tutta chiare*», si 
sono sentite esprimere da par 
te della Chiesa Idee sulla di­
gnità dell'uomo e del lavoro 
Provenienti direttamente dalla 
tradizione del pensiero socie-
mia, Nel mio saggia, dica ap­
punto che bisognerebbe capi­
le parchi milioni di operai po­

lacchi sono andati ad applau­
dirlo. E sostengo che c'è qual­
cosa, in quel messaggio, che 
potrebbe fornire un terreno 
d'alleanza tattica alla sinistra 
europea e, In ogni caso, uno 
spunto comprensibile a un 
eventuale pensiero radicale di 
sinistra. 

E quale sarebbe la sinistra 
europea che dorrebbe 
prendere la considerazio­
ne questo discorso socia-

ter 
Se parie di partiti, non so 

dire esattamente, Quelli tradi­
zionali della sinistra, mi sem­
bra, I veri Interlocutori sono, 
In ogni caso, coloro che han­
no un'Idea di progetto per 
questa società, un'Idea di 
cambiamento In modi ragio­
nevoli. Il socialismo europeo, 
prima di essere un grande mo­
vimento politico, storicamen­
te e stato un movimento d'in­
dignatane. A questa Ionie fa 
riferimento Wojtyla. Non c'è 
bisogno di condividere la sua 
ipotesi sulla natura finale del-
I uomo per condividere la sua 
Indignatone per la mancarne 
di rispetto per la dignità, uma­
na, E questo, una sinistra che 
vive in un sistema che non ti 
Insulta ogni giorno, tende un 
po' a dimenticarlo. 

Lei sa peri quanti scontri 
la sinistra ha avuto anche 
di recente con questo papi 
e ni temi di tendo che at­
tengono proprio a diritti 
elementari: l'aborto, Il (li­

bile la battaglia contro l'abor­
to e II divorzio. Ma queste pre­
se di posizione le si combalte 
dal fronte centrale della digni­
tà umana. Il papa, a Varsavia, 
ha detto una cosa molto inte­
ressante: ha parlato della sfida 
lanciata alla Chiesa dal mate­
rialismo dialettico. All'Est, la 
Chiesa ha saputo similare il 
materialismo dialettico per ar­
ricchire se stessa. Cosi, prima 
è arrivato il Vaticano 11 e poi 
lo stesso Wojtyla. Bisogna che 
la sinistra sia capace di una 
reazione analoga alla sfida di 
Wojtyla. Cioè che articoli una 
sua propria visione dell'uomo 
che abbia la grandezza e la 
portata di quella di Wojtyla. E 
bisogna anche tener presente 
che In Polonia oggi non è 
passibile articolare nessun di­
scorso politico e sociale sen­
za far riferimento a lui. 

Al di là di ogni analisi, «I 
sembra che pero alla Une 
non ala possibile con que­
sto Papa, come direi una 
medlaìloue politica. 
Certo, perchè la sua non i 

una visione negoziale. Ma non 
si tratta di trovare una piatta­
forma di compromesso, Con 
questo Papa il pentapartito 
non è possibile, Bisogna Inve­
ce rispondere alla sua sfida. 

Perche la sinistra, quando 
lui stesso ha cercato alni 
Interlocutori Reagan, ad 

lo dico che sono sempre 
possibili due atteggiamenti: 
attaccare d o che ritieni inac­
cettabile e bastai oppure riva­
lutare ciò che ritieni legittimo, 
analizzarlo, magari modifi­
carlo, E sostengo anche che 
ridurre Wojtyla solo a un fana­
tico medievale che unicamen­
te non vuole l'aborto, il divor­
zio e combatte gì omosessuali 
è una mossa propagandistica 
troppo facile, 

MaluiecoaL.. 
Anche per me è Inaccetta-

Wojtyla non ha certo niente 
a che tare con la sinistra euro­
pea, Ma neanche con II libera­
lismo economico. In un di­
scorso tenuto in una città mi­
neraria tedesca, ad aprile, ha 
ad esemplo criticato molto 
duramente la pratica sociale 
del liberalismo. Lui sta dicen­
do che è l'esperienza com­
plessiva nata dalla Rivoluzio­
ne francese a essere sbagliata. 
Ma mentre pensa che il comu­
nismo sia debole e stia crol­
lando, ritiene che il capitali­
smo invece sia In buona salu­
te. Sarebbe quindi lui II nemi­
co tondamentale. L'Occiden­
te è cosi corrotto dall'eccesso 
di liberti che, sempre inter­
pretando Wo|tyla, occorre 
darlo ormai per perso. Per 
questo, si preoccupa dell'Afri­
ca, dell'Europa dell'Est e del­
l'America latina. Forse è vero 
che le società •liberate! o che 
devono esserlo vanno piutto­
sto verso II fanatismo e il tota­
litarismo che verso una socie­
tà più libera. E (orse la sinistra 
ha ragione a vedere dei peri­
coli dietro le speranze messia­
niche cui la appello Wojtyla. 

Ma almeno bisogna fare una 
verifica teorica. 

Insamma, al di Ih di Wojty­
la, lei Invila l'Occidente a 
fare del conti teorici e poli­
tici con le teocrazie. 
Dico che non si deve Iden-

tilicare Wojtyla con Khomei-
ni. Per entrambi, il vero nemi­
co è il moderno Stato laico; 
ma Khomeini vuole sottomet­
tere i sudditi dello Stato teo­
cratico alla sua versione della 
legge divina. Wojtyla, invece, 
non ha niente contro le cate­
gorie politiche moderne e 
vuole usare tutte le Istituzioni. 
I contenuti, le idee che funzio­
nano per portare l'uomo vici­
no a Dio. Non sta quindi nean­
che introducendo una politica 
confessionale dentro lo Stato 
moderno. 

Non sembrerebbe. Penso 
ella vicenda sall'ora di re­
ligione la Italia... 
Wojtyla è molto più sovver­

sivo: sta cercando di delaicit-
zare lo Stato moderno. In Po­
lonia, per esemplo, non ha da­
to Il suo appoggio all'Idea di 
creare partiti e sindacati con­
fessionali cattolici. Per lui è 
assurdo chiamare cattolico un 
partito politico. Perchè tutto 
lo spirito della società e dello 
Sialo dovrebbe essere cattoli­
co, La forma non ha più Im­
portanza e ciò è molto at­
traente per gli operai polac­
chi. Ecco, bisogna chiedersi 
perchè. 

pa >resj«wic>"tavece che 

to debole. 
In un certo senso è vero: 

nel senso che le radici del suo 
pensiero si trovano nell'espe­
rienza •regionale» dell'Europa 
orientale, sottoposta a 40 anni 
di comunismo, un'oppressio­
ne chiara e classica. Però - e 
parlo da non cristiano - non 
posso non condividere la vi­
sione che ha Wojtyla, che uno 
del problemi fondamentali 
dell'umanità intera è la perdi­
ta di un centro di gravità per 
l'uomo. In questo senso, il 
tentativo che è stato latto di 
toglierci in Polonia le nostre 
radici e il nastro centrarli gra­
vità non è regionale. E un'e­
sperienza centrale per l'uma­
nità tutta. Perchè il dopo-Yalta 
del paesi dell'Est è stato il test 
dei valori fondamentali del­
l'Occidente e quanto dice 
Wojtyla è il risultalo di quel 
test. 

Quo) è la vera dottrina sociale del Papa? Quella 
«sposta nei suol discarsi polacchi o quella dei suoi 
discorsi In Occidente? Forse è lecito pensare che 
la sostanza non è molto diversa, anche se in Polo­
nia la veemenza si può liberare meglio. E allora, la 
veri natura dell'ideologia papale la appello alla 
Ferie e alla solidarietà. Ma dalla «solidarietà» quali 
comportamenti costruttivi possono seguire? 

FRANCO BERTONE 

MI Singolare saggio di Da­
vid Wanaawskl sull'ultimo nu­
mero-di Micromega: Wojtyla 
Il sovversive, tutto dedicato a 
dimostrare il carattere speda­
lo del, fondamentalismo reli­
gioso del discorsi polacchi del 
Papa e a illustrare le ragioni 
per cui la «visione» r»P»ìe del­
le società polacca arriva a mo­
bilitile milioni di lavoratori 
polacchi, 

Alcune osservazioni preli­
minari sono necessarie. Intan­
to, va osservalo che la dottri­
na sociale Illustrata dal Papa 
nel suol discorsi polacchi (si 
parla dell'ultima visita) non è 
ovviamente diversa da quella 
che egli diffondo In tutto II suo 
roagMero vlegglsme- Sem-
mal, la peotllailtà polacca di 
esso consiste nell'enfasi e nel­
la sovreccitala sottolineatura 
di fondamentalismo (usiamo 

Il termine di Warszawski, ma 
crediamo che sarebbe più giu­
sto parlare di integralismo) 
che sono assenti, ad esemplo, 
dal discorsi che il Papa ha re­
centemente rivolto ai ledei! 
americani o tedeschi o, più in­
dietro nel tempo, a quelli di 
altri paesi dell'Europa occi­
dentale, In occasioni che so­
no state sempre assai meno 
trionfali di quelle polacche. 

Una «solidamosc» 
sacralizzata 

Certo, anche quando paria 
al fedeli delle società dell'Oc­
cidente europeo il Papa non 
rinuncia alla esaltazione di 
quel principi ch'egli considera 

sacri per l'edificazione di una 
società cristiana. In Polonia 
tuttavia la veemenza papale 
viene non solo liberata ma 
quasi Invocata dalla situazio­
ne in cui egli è - per quanto 
provvisoriamente - immerso. 
Il suo discorso si ritrova ad es­
sere non solo del tutto libera­
to dalle cautele che gli sono 
altrove imposte da una socie­
tà estranea e spesso ostile, ma 
spinto vigorosamente «a tor­
nare indietro", a riscoprire e a 
esaltare quei tempi - servia­
moci di un'espressione di 
Warszawski - «pre-secolari e 
pre-moderni» che furono ca­
ratteristici della teocrazia cat­
tolica. E fa bene Warszawski a 
ricordare, sia pure di sfuggita, 
che il mondo occidentale ha 
avuto modo di considerare 
poco soddisfacente quell'e­
sperienza. 

Ma, In tutta serielà, Warsza­
wski sembra considerare il 
magistero di Wojtyla - nella 
sua impetuosa e depurata ver­
sione polacca - una lezione 
che la sinistra europea occi­
dentale dovrebbe accogliere 
e sostenere. E aggiunge che la 
solidarietà (con tutti I colle­
gamenti fra partlculare e uni­
versale consentiti dalla sosti­
tuzione della Esse minuscola 
con quella maiuscola) è ormai 

un valore sacralizzato dalla ri-
definlzione e ricollocazione 
di essa fatta dal Papa nei con­
testo etemo dell'insegnamen­
to degli apostoli. È sul piano 
della così nuovamente ridefi-
nlta solidarietà che Warsza­
wski invita la sinistra occiden­
tale a collocarsi: solidarietà 
«che precede la lotta», che 
«punflca la lotta» e che, atla 
fine, «sostituisce la lotta degli 
uni contro gli altri», dato però 
che cpn «gli altri» «bisogna so­
lo cercare l'accordo», 

Insegnamenti 
dalla storia 

Ci preme una domanda in 
rapporto alla situazione po­
lacca di oggi, e ci preme tanto 
più che non abbiamo certo bi­
sogno di accreditare la nostra 
solidarietà con i lavoratori po­
lacchi in lotta per la loro auto­
nomia, conno gli errori del re­
gime e le sue prevaricazioni. 
La domanda è: come si crea e 
si mantiene oggi un rapporto 
di solidarietà e di compro­
messo Ira le varie forze politi­
che e sociali, che abbia lo 
scopo di governare la crisi e 
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TYoppo polacco 
e soprattutto premodemo 
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Papa Giovanni Paoio ii in preghiera davanti al muro detta marte di Auschwitz 

di rilanciare la costruzione so­
ciale in Polonia? La solidar-
nosc di Solidamosc, cosi sa­
cralmente ridelinita da Wojty­
la e esaltata da Warszawski, in 
quale modo e misura si mo­
stra capace di elaborare un 
codice di comportamenti co­
struttivi nella società polac­
ca? 

Un'ultima considerazione 
crediamo vada fatta a propo­
sito degli insegnamenti da 
trarre dalla storia polacca. 
Che II Papa pensi e dica che In 
tutti gli sforzi latti dalla società 
polacca per liberarsi e ricon­
quistare la propria autonomia 
•i veri soggetti della storia so­
no la Chiesa e - al suo intemo 
- il clero» è un suo diritto. Ab­
biamo ascoltato altre volte il 
Papa affermare che senza il 
possesso della fede cattolica 
non è neppure possibile com­
prendere la storia polacca. Lo 
stesso Warszawski cita nel suo 
saggio - e la fa propna - l'opi­
nione papale secondo cui 
nessuna resistenza morale è 
possibile all'uomo che non 
possiede la lede. È un diritto 
del Papa avere questa visione 
della storia della società del 
suo paese. Ma che Warsza­
wski inviti la sinistra europea a 
imparare questa «lezione» e 
ad applicarne te conseguenze 

che ne derivano nella attività 
politica ci pare (rancamente 
incredibile. Dietro questa •le­
zione» al annida, secando noi, 
un'altra faccia della stucche­
vole bugia consistente nello 
scrivere tutta la storia della 
Chiesa polacca come un inin­
terrotto percorso «angelico» 
nel quale la Chiesa (a sempre 
la parte della [orza liberatrice, 
usbergo di tutte le vittime. Vo­
gliamo scherzare? 

Peccato e penuria 
di appartamenti 

Questa ripetuta operazione 
sembra appaiarsi ora con 
un'altra: quella della ricerca 
sistematica e minacciosa «del 
nemico», nella quale anche 
Warszawski sì avventura. La­
sciamo da parte il Papa e il 
suo diritto di considerare il 
peccato come il nemico prin­
cipale. Warszawski, più «laica­
mente», accetta di individuare 
il nemico (nell'ordine) nel 
moderno relativismo morale, 
nella eccessiva secolarizza­
zione, nella tentazione della 
mancanza di speranza, nella 
scarsezza di appartamenti del­

le famìglie polacche e infine 
«nella partecipazione a culti 
stranieri». In conclusione 
Warszawski ci invita a ridotto-
re su ciò: se la sinistra europea 
vuole veramente liberarsi de­
ve lare propria la lezione con­
tenuta in queste conclusive 
parole papali: «La Chiesa 6 
esperta delia libertà così co­
me è esperta del peccalo, per­
chè queste due cose vanno in 
coppia» e traducendo in po­
lacco la lezione ci averte: «Og­
gi In Polonia non esiste alcuna 
valida alternativa Ideologica e 
politica alla dottrina Wojtyla». 

Noi osiamo mettere in dub­
bio fino ad ora queste valuta­
zioni. Ma un problema rimane 
per noi e per quelli che la pen­
sano come Warszawski. Pos­
siamo ben mettere questo «ri­
torno indietro», questo andare 
a riiroso verso quelli che War­
szawski stesso ha chiamato «I 
tempi pre-moderni», nel con­
to dei danni inferii alla Polo­
nia da una gestione del potere 
polìtico e sociale che ha accu­
mulato pesanti errori per anni 
e operare per una visione di­
versa della lotta per il sociali­
smo. Ma come conta Warsza­
wski di colmare il distacco 
che questo lutto nel passato 
ha scavato Ira la Polonia e II 
resto d'Europa? 

Charlie Parker 
al cinema 
secondo 
Clint Eastwood 

Si chiama Bird. Produttore e regista è Clini Eastwood: 
Porosi Whltaker e Diane Venora sono gli Interpreti. E un 
film dedicato alla vita tormentala e diabolica di Charlie 
Parker, uno del più grandi miti della storia del jazz. Morto 
per «eccesso di eccessi» nel 1955, Charlie Parker resta 
ancora oggi uno dei più poetici Interpreti dei jazz: dal suo 
sax sapeva far uscire quelle sommesse urla di disperazione 
che si sono stampate nella memoria di tutti quanti abbiano 
frequentalo la sua musica. Per Clint Eastwood, comunque, 
non si traila di un incontro casuale: è nota la sua passione 
per II jazz, sostenuta anche da una «segreta» attività di 
Interprete al pianoforte. 

U n c o n v e n n i » H rapporto tra Italo CaMno 

un convegno e „ mo"ndo dcl tìmm tui 
SUI f i l m analizzato nel corso di un 
urli» f a t u i n o convegno che si svolgerà II 
«01» L ò l v i n o 2T e il 28 novembre prossi­

mi a San Giovanni Valdar-
no, in provincia di Arezzo. 

mmm^^^^^^mmm^ L'iniziativa si svilupperà an­
che attraverso una rassegna di film nati con la collabora­
zione - diretta o Indiretta - del grande scrittore scompar­
so, e una esposizione di documenti In larga misura inediti, 
di libri e degli scritti di Calvino dedicati al cinema. 

Un nuovo 
•Antiquarium» 
nel Lazio 

Una olpe (un tipo di vaso 
panciuto), un'anfora etni­
sca con decorazioni ad ar­
chetti, un sarcofago del 
Terzo secolo a.C„ una testa 
di Sileno sempre del Terzo 
secolo, una macina romane 

mm*m*mr^—•«•^•»»»»" per grano: sono questi gli 
oggetti più Interessanti dell'Antlquarìum inaugurato a 
Monte Romano, fra Viterbo e Tarquinia. Gli Importanti 
reperti provengano quasi tutti dagli scavi latti dalla Soprin­
tendenza archeologica per l'Etrurla meridionale, la zona 
colonizzala dagli etruschi di Tarquinia e successivamente 
dai romani. Il periodo romano è rappresentato anche da 
Iscrizioni Ialine, tra le quali una particolarmente interes­
sante su un peso di marmo con inciso il suo valore. 

La storia 
della colonna 
sonora 
a Trento 

Prenderà II via II 21 novem­
bre (e si protrarrà lino al 12 
dicembre) la seconda edi­
zione di Tremo Cinema. 
Nell'ambito della rassegna 
dedicata al film d'autore, 
una interessante sezione k> 

•••»»•»•»•••' ni -1. lustrerà la storia delle co­
lonne sonore, Si va da L'inhumaine di Marcel L'Erbler a 
Hallelvja di King Vìdor, dall' Opera da Ire soldi di Pabsl • 
Ivan il terribile di Ejzensiein. Fra i film più recenti, verran­
no proiettali Arancia meccanica di Kubrick e Biade runntr 
di Ridley Scott. 

Treni d'Arby 
contro Waldhelrn 
non suona 
a Vienna 

La rock star Terence Treni 
d'Arby ha cancellato il suo 
concerto in programma 
questa sera a Vienna: «Esi­
birmi nel paese di cui è pre­
sidente Kurt Waldheim avrebbe rappresentalo uno schisi­
lo per tutti i miei amici ebrei», ha spiegalo. Il cantante ha 
anche chiesto ai suoi lana austriaci di perdonarlo! «In buo­
na coscienza non ho potuto prendere un'altra decisione». 
I biglietti per il concerto erano già stati tutti venduti, quindi 
gli organizzatori del concerto hanno deciso dì chiedere un 
risarcimento a Treni d'Arby: «Rispettiamo la sua decisione, 
ma già da parecchio sapeva della tappa viennese, perda 
avrebbe potuto prendere prima questa Iniziativa». 

NICOLA FANO 

Adam Mchnik: 
ma la Chiesa sia 
sopra le parti 
sia L'ultimo numero di 
Esprit pubblica un'intervista 
con Adam Mlchnik, Intellet­
tuale polacco del Kor più vol­
le carcerato. Una parte del­
l'Intervista è dedicata alla 
Chiesa. «Pur non essendo io 
un cattolico né un membro 
della Chiesa», sottolinea Mi-
chnik. Ecco alcuni brani. 

•La Chiesa è condannata 
oggi a giocare un ruolo del 
tutto nuovo. Eppure, essa non 
è un'istituzione politica, non 
vuole esserlo e sarebbe inge­
nuo credere che voglia esser­
lo un giorno. Ma si trova di 
fronte a dei problemi nuovi, a 
dei nuovi compiti, speranze: e 
il modo in cui vuole o non 
vuole rispondere a tutto que­
sto è di primaria importanza 
per la società». 

•La Chiesa cattolica in Po­
lonia oggi è divisa come è di­
visa tutta la società. Esiste nel­
la Chiesa una linea molto viva, 
forte e dominante dal punto 
di vista intellettuale, che, se­
condo me, ha la sua origine 
nel pontificato di Giovanni 
Paolo II. Questa linea ha scel­
lo 11 programma del diritti 
dell'uomo. Ma esiste anche 
un'altra linea che unisce un 
certo oscurantismo alla ricer­
ca di un accordo politico con 
il regime». 

Sul rapporto con la cultura 
laica: «Alcune chiese e alcune 
diocesi scelgono una larga 

forma di dialogo. Ma esiste 
anche un altro orientamento. 
secondo il quale chi non è po­
lacca e cattolico * condanna­
to all'inferno. I difensori di 
questa seconda tesi non han­
no mal accettato il fatto che il 
mondo cambia, che la Polo­
nia 6 un paese plurale e che 
tutta la società europea s'è 
modernizzata. E non hanno 
neanche capito il Vaticano II, 
Costoro si comportano come 
se non volessero ammettere 
che la visione di una repubbli­
ca de ricale polacca è da incu­
bo. Non vogliono ad esemplo 
arrivare alla conclusione a cut 
si è arrivati con l'Iran, dove 
alla struttura totalitaria di Sta­
to che cercava la modernizza­
zione s'è opposto un movi­
mento totalitario fondato tu 
una dottrina politico-religiosa, 
Nel mondo moderno un con­
fronto dì questo genera è de­
stinato a finire male». 

«Ridurre il grande ruolo del­
la Chiesa al suo aspetto polii). 
co mi sembra un errore e una 
grossolana sempllricaziofle, 

a Chiesa è un'istituzione So­
vra-politica. Essa * testimone, 
maestra di valori e propagaut-
ce dì verità religiose. Non urta 
forza polìtica. La Chiesa può -
lo capisco bene - dire al cat­
tolici per chi non si può vota­
re. Ma mi è difficile immagina­
re una Chiesa ch« dice e! ìede. 
ii per chi. per quale parato de­
vono votare». UG.F. 

iiniiiii! 
l'Unità 
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